








NOI IL VOLONTARIATO 
Il lavoro fatto in questi anni e le molte occasiorù in cui la nostra associazione è uscita allo 
scoperto, quei momenti cioè in cui la nostra attività ha momentaneamente abbandonato la 
caratteristica dimensione "privata", hanno ormai affermato in Siena la presenza de "La Dia­
na" come un significativo esempio di Volontariato che agisce nel settore del berù culturali. 
A livello nazionale questo movimento è sempre esistito ed in certe circostanze (ad esempio 
l'intervento alla biblioteca nazionale di Firenze nel 1966) è emerso in tutto il suo valore. 
Tanto per far capire l'impatto di questo piccolo mondo sulla realtà italiana, vale la pena di 
ricordare che esso conta attualmente tra le 25 e le 45 rrùla urùtà (dato molto vago a causa del­
le difficoltà di censimento), ha un livello di istru7ione alto rispetto alla media della popola­
zione ed è prevalentemente giovane. 
A Siena non sono mancati nel passato esempi di questo tipo di volontariato. Del resto basta 
fare un giro in città per avvertire come l'attenzione verso i beni ambientali e culturali, ì1 co­
stante lavoro per la loro salvagnardia e valorizzazione, faccia parte del codice genetico di 
larghissima parte dei cittadirù. 
"La Diana", che già viaggia nel solco di questa tradizione, dovrà continuare su questa strada 
ed il lavoro, anche a Siena nonostante tutto, non manca. 
Mentre i soci continueranno a lavorare per passione e per divertimento, mentre 
l'associazione continuerà a perseguire la collaborazione attraverso convenzioni con le Istitu­
zioni "proprietarie" dei beni che ci stanno a cuore, sarà dunque importante non perdere dì vi­
sta i traguardi che il Volontariato, in qualsiasi settore operi, insegue: il riconoscimento di un 
ruolo autonomo e qualificato nella definizione dei progetti e dei programmi che le Istituzioni 
elaborano. 
Rapportato alla nostra associazione, il discorso può valere per cento casi: dai lavori alle Fon­
ti di Fontebranda a quelli nella Valle di Follonica, tanto per citare due dei più clamorosi casi 
di sofferenza del patrimonio artistico-è monurneritale
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ORA ABBIAMO ANCHE UN "DEPLIANT" !! 

Poco prima dell'inizio del periodo delle ferie estive è uscito, fresco di 
stampa, un bellissimo depliant che illustra l'attività della nostra Associazione. 

Dopo la pubblicazione del libro "A ritrovar la Diana" è questa dunque la 
nostra seconda fatica letteraria che ha visto la luce e che ci seguirà come 
biglietto da visita in tutte le manifestazioni a cui parteciperemo, sia da soli 
che con altre associazioni. 

Il deplìant contiene alcune foto dawero molto belle e significative, la 
nostra struttura organizzativa, la descrizione dei principali lavori da noi portati 
a termine ed una mini-storia dei bottini e del mitico fiume la Diana. 

Se per quanto concerne le foto e gli scritti abbiamo attinto dal 
"mastodontico" patrimonio apportato dai nostri soci, bisogna comunque­
ringraziare di cuore Màruska Pradelli che ha mirabilmente "shakerato" il tutto 
per arrivare a dare alle stampe un prodotto di qualità con una veste molto 
elegante (ed anche molto economica visto che ha lavorato solo per la gloria!), 
ed il "laboratorio di ricerca e progettazione Siena Città dell'Acqua" che, a 
suo tempo, per ringraziarci dei nostri servigi, ci aveva messo a disposizione 
presso la Tipografia Senese una somma che ci è servita per stampare il depliant. 

Ed ora non correte tutti per averlo perché durante la cena degli auguri 
verrà distribuito a chi ancora non lo possedesse! 

Piero ligabue 

Assemblea dell'Associazione 
Venerdi 08 Novembre 2002 

alle ore 21.00 presso la 
Circoscrizione 4 in via San Marco 

la CENA SOCIALE 
si farà il 16 Novembre 2002 
. alle ore 20, 30 presso 

il Circolo Arei delle Volte Basse 
Prenotarsi entro il 10/11/2002 


